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“È accaduto a te.
Ti sei salvato perché eri il primo.
Ti sei salvato perché eri l’ultimo.
Perché da solo. Perché la gente.

Perché a sinistra. Perché a destra.
Perché la pioggia. Perché un’ombra.”

Wisława Szymborska,  
Premio Nobel per 

la Letteratura, 1998
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QUESTO NUMERO

Carissimi lettori, carissime 
lettrici,

desidero ricordare che no-
nostante la realtà che stia-
mo vivendo sia molto com-
plessa e dolorosa: guerre 
in molte parti del mondo, 
crisi climatica sempre più 
incombente, terremoti e 
cicloni che durano eternità, 
mancanza di lavoro, muri 
sempre più alti e armati, 
la nostra associazione con 
l’ottimismo insegnatoci dal 
fondatore prosegue con 
entusiasmo in molti e di-
versi progetti, tutti impor-
tanti. Ma qui vorrei ricor-
dare in particolare le zone 
alluvionate che non posso-
no essere abbandonate a 
se stesse.
Ricordo l’assemblea di Bra 
in cui sono nate tante nuo-
ve idee che già cominciano 
a dare frutti interessanti, vi 
sarà un’assemblea straor-
dinaria in autunno: parte-
cipate, partecipate...

Estate di riposo quando 
possibile, ma non di ozio: 
siamo tutti chiamati a 
prenderci cura della Casa 
comune in questo momen-
to in grande sofferenza e 
siamo tutti chiamati a cer-
care di “comunicare” sem-
pre la verità con impegno, 
come ci ricorda la giorna-
ta mondiale della libertà 
di stampa che quest’anno 
aveva per titolo: “Plasma-
re un futuro di diritti: la li-
bertà di espressione come 
motore per tutti gli altri di-
ritti umani”. Per ottenere 
tutto questo è necessario 
essere intellettualmente 
onesti e liberi da ideologie, 
possiamo dire con un certo 
orgoglio che il nostro gior-
nale si è sempre ispirato a 
tali principi.
Buona lettura e buona 
estate.                                                

Carlo Cerù
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Il 21 Maggio  2023  si è svol-
ta un’edizione speciale della 
Marcia per La Pace, la ver-
sione canonica si tiene ad 
ottobre. Il Granello di Sena-
pe non poteva mancare, era 
presente sia con il Gruppo 
Marchigiano (Pesaro, Fano 
e dintorni) sia con il Gruppo 
di Roma che si sono incon-
trati a Bastia Umbra per poi 
proseguire assieme la mar-
cia per gli ultimi chilometri 
restanti. Un grande momen-
to per ribadire il nostro NO a 
qualsiasi tipo di guerra e di 
percorrere la strada del di-
sarmo.

IL GRANELLO ALL’APPUNTAMENTO CON LA 
MARCIA PER LA PACE

dal mondo

È la terza marcia nell’arco di 
poco più di un anno da quan-
do è scoppiata la guerra sur-
reale tra Russia e Ucraina.  
Sapendo in anticipo che non 
ce l’avremmo fatta a percor-
rerla tutta, data la nostra età 
assai venerabile, siamo anda-
ti ad aspettarla a Bastia Um-
bra, una delle ultime tappe, 
dove avevamo dato appun-
tamento a Luca Gemignani, 
membro del nostro Direttivo, 
e al suo gruppo marchigiano 
del Granello e della “Lupus in 
Fabula”.
Per una ora e mezza abbiamo 
visto sfilare famiglie, grup-
pi di amici, coppie, a volte 
in compagnia dei loro fedeli 
cani, alcuni in bicicletta, stu-
denti e studentesse con i loro 
insegnanti. 

Abbiamo visto sfilare anche 
rappresentanti di Comuni, 
operatori della Croce Rossa, 
un corpo dei Vigili del fuoco, 
e poi Scouts, Partigiani e …. 
tanti tanti giovani.
Dalla nostra postazione, esi-
bendo la bandiera della Pace e 
i nostri cartelli con su scritto: 
“Noi vogliamo la pace perché 
scegliamo la vita, voi volete 
la guerra perché scegliete la 
morte” e “La pace è un sogno 
possibile solo se lo vogliamo”, 
abbiamo potuto salutare mol-
ti di loro e chiedere da dove 
venissero: praticamente da 
tutta Italia.
Tutti con i loro cartelli, stri-
scioni, bandiere, magliette. 
Ecco alcuni dei messaggi visti 
e fotografati:
“L’educazione è l’arma che 

cambia il mondo”
“Non c’è pace senza giustizia”
“11° esercizio di pace: evitia-
mo la guerra”
“Prendersi cura del mondo” 
“Prendersi cura dell’ambien-
te”
“Agire insieme per la pace”
“Fare pace con gli altri”
La giornata era splendida, so-
leggiata ma non afosa, tutto 
suggeriva serenità ed alle-
gria. 
Si coglieva il piacere di stare 
insieme, in un clima di nor-
malità in mezzo alla bellezza 
del paesaggio umbro. 
Insieme a Luca, dunque, ci 
siamo messi in marcia anche 
noi.
All’arrivo sul piazzale di Santa 
Maria degli Angeli, tra i tanti 
gazebo e tavolini delle varie 

IL MONDO IN CERCA DI PACE



associazioni, ci ha colpiti in 
modo particolare per la sua 
originalità un uomo con bar-
ba bianca, del “Circolo della 
Pace Cleopatra”, che espo-
neva con entusiasmo i suoi 
striscioni: “ Movimento degli 
Uomini Casalinghi” e “Il go-
verno del mondo alle donne, 
il rigoverno della casa ai ma-
schi”.
Infine la lunga, lunghissima 
salita fino alla Basilica di San 
Francesco da dove i molte-
plici rivoli di questo fiume 
stavano ormai sciamando chi 
nei meandri della città di As-
sisi chi per la via del ritorno.

La nostra marcia è termi-
nata con la visita silenziosa 
alla tomba del Santo.
Durante questa esperienza, 
mescolati a tante persone 
colorate e serene, contente 
di stare insieme, di cono-
scersi in mezzo a tanta bel-
lezza, paragonavamo tutto 
questo alla tristezza, alla 
distruzione e all’angoscia di 
chi, a solo un migliaio di km 
da noi, è costretto a subire 
una guerra assurda.
Pensavamo anche che que-
sta ennesima manifestazio-
ne di un desiderio di pace dei 
popoli non avrebbe spostato  

di un millimetro le intenzioni 
di coloro che questa guerra 
la vogliono, e che hanno il 
potere di perpetuarla anche 
contro la volontà dei popoli. 
A conferma di questa sen-
sazione il giorno successivo 
sui media non abbiamo tro-
vato echi dell’evento, come 
se nulla- 10.000 persone in 
marcia- fosse accaduto.
Allora ci è sorta una doman-
da: davvero non contiamo 
niente? E davvero non pos-
siamo fare nulla di più?

Francesca e Giuliano

4 granello di senape • N. 1-2 • gennaio-giugno 2023

VENTIMIGLIA: LA LAMPEDUSA DEL NORD

Se a Lampedusa i migranti 
sbarcano dopo giorni di pe-
ricolosa navigazione, poi si 
disperdono sul territorio per 
approdare a Ventimiglia.
Ma se a Lampedusa c’è un 
centro di prima accoglienza, 
a Ventimiglia c’era qualcosa 
di simile allestito dalla Cro-

ce Rossa Italiana, chiuso da 
tempo per volontà politica. 
Perché molti migranti ap-
prodano proprio a Venti-
miglia? Perché Ventimiglia 
rappresenta il punto di pas-
saggio obbligato per uscire 
dall’Italia e la porta per ar-
rivare in Francia e, quindi,in 

Europa.
Ventimiglia diventa così 
luogo di sosta temporanea 
da cui fare vari tentativi di 
uscita, più o meno legale, 
spesso anche con perico-
lo di morte. Alcuni hanno, 
sin dalla partenza dai luo-
ghi di origine, dei contatti 

dal mondo



dal mondo 
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che li aiuteranno in questa 
difficile impresa, contatti 
spesso privi di scrupoli, de-
diti al traffico dei migran-
ti che espongono a viaggi 
pericolosissimi al confine. 
Il trasferimento in Francia 
è tentato in vari modi: con 
documenti falsi, forniti ai 
migranti posizionati in tre-
no e confusi tra altri pas-
seggeri o, in modo irrego-
lare, forzando le porte dei 
vani destinati alle merci o, 
in modo assolutamente ri-
schioso collocandoli tra i 
mantici posti alla congiun-
zione tra due carrozze. C’è 
poi il trasferimento in mac-
china, sebbene  modalità 
più semplice, viene poco 
praticata per minori margini 
sia di riuscita sia di profitto. 
Infatti, alla frontiera di Pon-
te San Ludovico, la scoglie-
ra che divide sul mare Italia 
e Francia, la gendarmeria 
francese opera un’attenta 
e rigorosa selezione di tar-
ghe: le auto francesi scor-
rono veloci, quelle italiane 
sono costrette a fermarsi 
allo stop ed essere sottopo-
ste ad un rigido controllo. 
Quelli che riescono ad elu-
dere la sorveglianza della 
gendarmeria, proseguono 
poi il viaggio verso le desti-
nazioni programmate, ma 
questo avviene piuttosto 
raramente in quanto essa 
lavora alacremente nel re-
spingimento in Italia dei 
migranti, compresi i minori. 
Infatti negli anni preceden-
ti al confine francese sono 
state respinte tra le venti 
e le ventiduemila persone, 
anche quaranta al giorno. 
La gendarmeria trattiene 
gli intercettati per una not-
te e poi li rilascia in Italia, 
compresi donne e bambi-
ni. A seconda delle ondate, 
Ventimiglia brulica di giova-
ni migranti che si ritrovano 
a dormire in strada, sotto 

i ponti, tra le ottanta e le 
cento persone a notte. Gli 
adulti dormono fuori, si ac-
campano lungo il fiume Roja 
in condizioni igienico-sani-
tarie molto precarie, sen-
za l’accesso a servizi pub-
blici, che sono inesistenti. 
La Caritas eroga i servizi 
essenziali: un pasto caldo 
al mattino, dei vestiti, la 
possibilità di usufruire di un 
ambulatorio medico gestito 
in collaborazione con Medici 
del mondo. C’è uno sportel-
lo legale, un alloggio dedi-
cato alle persone più vul-
nerabili che transitano per 
Ventimiglia per poter rag-
giungere la Francia. Infine, 
c’è uno spazio dedicato ai 
minori non accompagnati, 
che sono il 25%, gestito in 
collaborazione con Save the 
Children. 
La situazione a Ventimiglia 
è sempre tragica… centi-
naia di migranti tentano di 
oltrepassare la frontiera e 
rischiano di perdere la vita 
attraversando a piedi pic-
coli sentieri impervi lungo 
le montagne, percorrendo 
il cosiddetto “passo del-
la morte” sentiero sterrato 
che da Grimaldi Superiore 
conduce a Mentone, prima 
città francese. Non si han-

no dati ufficiali su quanti, 
abbandonati dai passeur 
nei punti più difficili, hanno 
perso la vita per attraver-
sare il confine perché molte 
persone o non sono state 
identificate o non ne è stato 
ritrovato il corpo, ma sono 
tante!... 
Dal 2016 sono morti alme-
no 42 migranti.
A maggio a Ventimiglia ci 
sono state le elezioni co-
munali e si è costituita 
un’amministrazione di de-
stra a guida leghista. Infat-
ti il sindaco eletto, già nel 
programma elettorale, pro-
metteva che avrebbe usato 
il pugno duro contro l’im-
migrazione clandestina e i 
fenomeni di illegalità che, 
purtroppo, ruotano attor-
no ai migranti. Intanto fra 
le sue prime azioni ha or-
dinato lo sgombero dei mi-
granti dal greto del Roja, 
mettendo in atto quanto di-
sposto dal Prefetto di Impe-
ria. Sono state sgomberate 
tende ed accampamenti 
presenti sull’alveo del fiu-
me, area che, da sempre, 
è uno dei luoghi di ricove-
ro per i migranti presenti 
in città ed in transito ver-
so il confine francese. Lo 
sgombero è stato reso ne-
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dal mondo

cessario dopo il sopralluogo 
dell’Asl e dei Vigili del Fuo-
co che hanno accertato la 
presenza di condizioni di ri-
schio sia sotto il profilo igie-
nico-sanitario sia per l’inco-
lumità dei migranti stessi. 
Le operazioni si sono svolte 
alla presenza del sindaco e 
anche con il supporto del-
le associazioni di volonta-
riato attive sul territorio: 
Caritas, Croce Rossa Italia-
na e Diaconia Valdese per 
offrire assistenza a donne 
e bambini eventualmente 
presenti. La Caritas si è im-
pegnata a gestire situazio-
ni di accoglienza in alloggi 
con l’inclusione nel circuito 
P.A.D. (punto di assistenza 
diffuso), attivandone subi-
to uno per l’occorrenza. Ma 
i migranti, nonostante le 

restrizioni, continuano ad 
arrivare lo stesso e, sicura-
mente, staranno molto peg-
gio, costretti a nascondersi 
e scappare per non essere 
intercettati dalla Polizia. 
A questo punto mi piace ag-
giornarvi sulla mia famiglia 
allargata… Simera, la bim-
ba etiope di 6 anni che ospi-
to a casa mia a Camporosso 
assieme alla sua mamma 
dai tempi di una delle pri-
me ondate di migranti nella 
nostra zona nel 2016-2017, 
ha frequentato quest’anno 
la prima elementare evi-
denziando notevoli capacità 
di apprendimento ed amo-
re per la scuola. Cresce al-
legra e felice, nonostante 
qualche piccola ombra offu-
schi la sua serenità.
Anche Betty ha cambiato 
lavoro, ma spera (e lo spe-
ro anch’io) di poter presto 
avere un lavoro che le per-
metta di utilizzare il titolo di 
OSS conseguito con grandi 
sacrifici.

Filomena Loreto
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dal mondo 

SCUOLA DI ITALIANO GRATUITA 
PER MIGRANTI A ROMA

Learn Italian with us 和我
们一起学习意大利语 Вивчайте 
італійську мову з нами 
Μάθετε ιταλικά μαζί μας 
Le migrazioni nel contesto 
metropolitano di Roma Ca-
pitale sono un tema “sensi-
bile” osservato ciclicamente 
da molti attori civili.  Fra i 
report diffusi relativamente 
al 2022, colpiscono in parti-
colare  le analisi  del Centro 
Studi IDOS  per Roma e La-
zio da cui emerge l’atteggia-
mento distratto e reificante 
della  burocrazia, che  tra-
lascia la registrazione degli 
stranieri o addirittura ne can-
cella alcuni. Questo aspetto 
è doppiamente problematico 
sia per una difficoltà nell’in-
traprendere strategie, at-
tività, rivolte agli stranieri 
ma anche e soprattutto per 
l’evidente “non valore” che 
si dà alla persona in quanto 
tale in un anonimato esclu-
dente. Anche dal punto di 
vista abitativo, assistiamo 
ad un allontanamento dei 
migranti più poveri spesso 
oltre i confini periferici della 
città.
Ma, in opposizione a que-
sta tendenza all’emargina-
zione e sotto l’effetto anche 
della forte spinta migrato-
ria causata dalle guerre in 
Ucraina e Libia, le reti so-
lidali di cittadinanza attiva 
si sono rese più visibili ed 
efficaci.  Insieme alle altre 
Associazioni di Volontariato 
romane, noi di Granello di 
Senape facciamo la nostra 
parte e cerchiamo di essere 
un punto di riferimento per 
questi “nuovi cittadini”, che 
aspirano a migliorare le loro 
condizioni esistenziali e ad 

integrarsi in una città bella 
ma ostile come la nostra.   
Per questo, da ottobre 2022 
abbiamo aperto la Scuo-
la d’Italiano per Migranti di 
Granello presso la nostra 
sede romana di via Servilio 
Isarnico  n°9 (metro A Lucio 
Sestio)  nel quartiere peri-
ferico del Quadraro. Siamo 
riconosciuti dalla ReteScuo-
leMigranti e ci avvaliamo del 
confronto con tutte le Asso-
ciazioni del settore. Da parte 
nostra, offriamo:

• 	Corso pre A/A0: lunedì e 
giovedì dalle 16.30 alle 
18.00

• 	Corso A0/A1: martedì e 
mercoledì dalle 17.00 alle 
18.30

• 	Oltre cinque insegnanti 
volontari

• 	Classi a piccoli gruppi 
(max 10 studenti) 

L’obiettivo di ogni lezione 
è quello di arricchire la co-
noscenza di parole, verbi, 
aggettivi e frasi utili duran-
te la quotidianità, al fine di 
riuscire a sostenere delle 
chiare conversazioni an-
che al di fuori della Scuola. 
Le classi sono formate da soli 
adulti, i quali si trovano in 
fasi della loro vita molto di-
verse per età, radici culturali, 
paesi d’origine ed esperien-
ze fatte. Abbiamo alunni che 
provengono dal Bangladesh, 
dalla Cina, dalla Moldavia, 
dall’Ucraina, dal Senegal, 
dal Ghana, dalla Costa d’A-
vorio, dal Marocco, dall’Egit-
to, dalla Siria, dal Perù, dalla 
Repubblica Dominicana, dal 
Venezuela e dalla Colombia. 
  Persone differenti che in-

teragiscono attraverso rela-
zioni paritarie, all’interno di 
un clima di lavoro disteso e 
ottimista. La nostra filosofia 
educativa è ispirata alla pe-
dagogia di Paulo Freire, che 
fondiamo con altri model-
li formativi e con le diverse 
esperienze d’insegnamento 
partecipative fatte in passa-
to con questi studenti. 
Quando gli altri dall’ester-
no ci chiedono - perché lo 
fate? Noi rispondiamo sin-
ceramente-  per i sorrisi, gli 
abbracci e i rapporti che si 
creano fra noi ed i nostri stu-
denti!  Anche quando vanno 
via o si assentano senza una 
ragione, per noi di Granello 
di Senape è importante sa-
pere di essere stati per loro 
un piccolo ma luminoso faro. 

Daniela Nardi 
Daniela Piccone 

scuolaitalianogdsroma@
gmail.com



Nei giorni 15-16 aprile 2023 
si è tenuta a Bra l’Assemblea 
ordinaria del Granello di Se-
nape.
Alla presenza di alcuni soci e 
volontari (alcuni collegati on 
line) sono stati sviluppati i 
temi all’ordine del giorno.
Ad aprire i lavori la Presidente 
Nardi Daniela.
Il lavoro svolto dal Direttivo in 
questi mesi è stato mirato in 
modo particolare al coinvol-
gimento, alla partecipazione, 
alla conoscenza delle attività 
e delle persone che operano 
nel Granello.
Il significato dell’Associazione 
è appunto lavorare insieme, 
camminare insieme, ognuno 
con le proprie caratteristiche, 
con il suo modo di intendere 

il volontariato, di agire il vo-
lontariato, ma con uno stesso 
obiettivo.
L’Assemblea è un momento 
nella vita di un Associazio-
ne importante è un luogo di 
scambio e discussione ma an-
che e soprattutto è un’impor-
tante occasione di crescita da 
un punto di vista dell’identità 
Associativa.
Il Direttivo, per l’anno 2023, 
ha pensato di allargare la 
prospettiva su un discorso più 
motivazionale e di sviluppo 
che riguarda soprattutto le at-
tività che si porteranno avanti 
nell’anno. 
Nell’assemblea di Aprile 2023 
si è riflettuto su grandi do-
mande: Come si vede che 
opero per il Granello di Se-

nape? Sono consapevole del 
fatto che fare volontariato al 
Granello è diverso rispetto ad 
altre Associazioni?  
In questa assemblea si è par-
lato, discusso, delle attivi-
tà che stanno riprendendo e 
quelle consolidate ma anche e 
soprattutto ci si è posti que-
ste domande e riflessioni che 
porteremo avanti nelle atti-
vità che ci impegneranno nel 
futuro prossimo. Penseremo 
al nostro essere granello che 
si concretizzerà nelle nostre 
azioni. 
Nell’Assemblea di Autunno, 
Assemblea Straordinaria in-
vece, il lavoro sarà essen-
zialmente alla luce dei temi 
lanciati ad aprile, quello di ve-
rificare e chiarire il lavoro per-
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L’ASSEMBLEA DEL GRANELLO: FACCIAMO 
IL PUNTO SULL’ASSOCIAZIONE 

Il Direttivo del GDS all’Assemblea dell’aprile 2023. Da sinistra: Luca Gemignani, Daniela Formento, 
Daniela Nardi, Marco Catino, Cesare Fiorillo.
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sonale e di gruppo fatto, da-
remo risposte se possibile alle 
grandi domande, crescendo 
insieme come Associazione. 
La senape è una pianta che 
non vive se non insieme ad 
altre piante altrimenti muore. 
Ed è questa l’essenza vitale 
che deve animare Soci e Vo-
lontari del Granello.
Naturalmente si è sottolineato 
il lavoro di tutto il Direttivo at-
tuale, di chi ne ha fatto parte 
in passato, del fondatore Giu-
liano Testa, di Stefano Testa 
come socio e come Segretario 
uscente, di tutti i soci e vo-
lontari che hanno lavorato per 
arrivare sin qui. Quello che 
siamo oggi è grazie a quello 
che si è fatto nel passato.
Molte le attività avviate, tra 
cui i Comitati Tecnici, ma mol-

to altro è in attesa di svolgi-
mento.
In generale si rileva una ca-
renza di volontari su tutte le 
attività. Argomento che si af-
fronterà, ma se ognuno di noi 
è convinto di ciò che fa se si 
attuano strategie che ci aiu-
tano a risolvere delle proble-
matiche, possiamo diventare 
attraenti anche per altri….  
dobbiamo rendere il senso di 
appartenenza più vivo e pre-
sente in tutti. 
Come? con l’adesione volon-
taria, con lo scambio di opi-
nioni, con il coinvolgimento di 
più soci e volontari nelle atti-
vità, con gli approfondimenti 
sulla nostra identità. Metten-
do al centro sempre la perso-
na, sia il volontario ma anche 
e soprattutto colui al quale noi 

rivolgiamo la nostra opera. 
E’ per questo che puntiamo 
molto sulla gestione associa-
tiva come è giusto che sia.
L’Assemblea, poi ha portato 
ad evidenziare tutte le attivi-
tà che sono sul campo, dando 
la parola a chi lavora in prima 
persona, ha anche presentato 
i programmi dei nostri amici 
Africani che si sono collegati 
on line. Una novità interes-
sante per loro è che il verbale 
dell’Assemblea è stato tradot-
to in Francese e divulgato in 
Costa d’Avorio, Rwanda, Ma-
dagascar.
 Non rimane che augurare 
Buon Lavoro a tutti insieme 
per il Granello.

La Presidente
Daniela Nardi 

“IL GRUPPO COMUNICAZIONE  
DÀ VOCE AL GRANELLO DI SENAPE”

Come per  ogni  lavoro scrit-
to che si rispetti, una scaletta 
è sicuramente il primo passo 
per garantire un ordine logi-
co e consequenziale a ogni 
avvenimento. Ma noi siamo 
il Team Social del Granel-
lo di Senape ed uscire dal-
le righe è il nostro mestiere. 
Perciò partiamo dalla fine:  
Ad un anno dalla nostra na-
scita, possiamo dire di aver 
capito che il nostro compito 
è quello di cogliere l’essenza 
dell’Associazione, rielaborar-
la in versione digitale e rac-
contarla al mondo moderno. 
Seguendo i trend e i linguag-
gi del momento, trasmettia-
mo ai nostri followers quelli 
che sono i valori di Granello, 
seguendo le linee guida del 
direttivo e dei fondatori. 
Siamo Giorgia, Jessica, Ric-
cardo e Stefano, un quartet-

to variegato che abbraccia 
l’Italia dal Piemonte alla Si-
cilia; accomunati dalla pas-
sione per la comunicazione 
web, la buona tavola e dall’a-
more per il libero arbitrio. 
Ma torniamo a noi. 
Qualcuno dice che i social 
siano i figli “smart” del-
la carta stampata, nati con 
l’inequiparabile dote di riu-
scire a raggiungere un pub-
blico vasto con un approc-
cio dinamico e d’effetto.  
Il linguaggio arzigogola-
to della nostra centena-
ria storia letteraria, lascia 
dunque spazio ad una ter-
minologia semplice e diret-
ta, comprensibile, in egual 
maniera, da un bambino di 
10 anni e una donna di 99. 
Il nostro scopo è quello di 
facilitare la gestione dei 
rapporti sociali, consenten-

do la comunicazione e la 
condivisione di contenuti 
digitali attraverso semplici 
post, link, immagini e video. 
Mediante Instagram, Face-
book e LinkedIn possiamo 
mostrarvi, in tempo reale, 
cosa facciamo nel concre-
to e quali sono i progetti ai 
quali l’Associazione si dedi-
ca. Ma soprattutto siamo in 
grado di mostrarvi come po-
ter sostenere il Granello in 
modo concreto e tangibile. 
Innanzitutto, basta un like; 
già, perché con un sempli-
ce “pollice in su”, o ancora 
meglio, attraverso la condi-
visione dei nostri contenu-
ti, anche tu puoi contribu-
ire a diffondere la voce del 
Granello di Senape. Grazie 
alla nostra prima campagna 
web, il progetto Agricoltu-
ra, che prevedeva la crea-

progetti associativi



zione di un campo agricolo 
comunitario in Ruanda, sia-
mo riusciti a totalizzare una 
raccolta pari a 4.820 euro.  
Oggi il ruolo dei social è 
quindi fondamentale per 
dare supporto ad un’As-
sociazione come la nostra 
che vive principalmente 
di donazioni, soprattutto 
grazie alla comunicazio-
ne delle proprie iniziative. 
Viviamo tempi in cui non è 
più   sufficiente informare e 
pubblicare, ma è necessario 
cercare di diffondere i propri 
messaggi con argutezza e 
strategia, in maniera da poter 
incuriosire e offrire contenuti 
di valore al proprio pubblico. 
Ma noi siamo solo uno dei 
settori della comunicazione, 
a tenerci la mano c’è il grup-
po del sito web, entrambi co-
ordinati dalla psicologa Da-
niela Piccone, con alle spalle 
molti anni nel ruolo di diret-
tore di ricerca qualitativa nel 
mondo aziendale. 
A completare il quadro, vo-
gliamo parlarvi del  Tandem 
che guida il Sito di Gra-
nello di Senape nel vasto 
mondo del web:  siamo 
Miriam ed Alexandra, e con-
fidiamo di rimpolpare pre-
sto il nostro mini-team con 
chiunque abbia la curiosità 
e l’interesse di conoscere e 
gestire da vicino la nostra 
‘creatura’.
Quello che vedete oggi è il ri-

sultato del sapiente restyling 
fatto alla fine del 2002 con 
la collaborazione del CSV di 
Cuneo. Il nostro sito è stato 
creato con le più attuali im-
postazioni grafiche in modo 
tale da poter modificare il sito 
stesso,  aggiornare, pubblica-
re news e articoli con facilità.
Cerchiamo di tenerci costan-
temente al passo con i tempi 
e al passo con la dinamici-
tà dell’Associazione.  Stiamo 
studiando azioni che potreb-
bero creare nuovo ‘traffico’ 
sul sito: la pubblicazione di 
articoli tematici per raccon-
tare i progetti in Italia e all’e-
stero e altre questioni vicine 
al Granello.
L’obiettivo ‘finale’ sarà quello 
di avere un sito performan-
te, elegante e ricco d’infor-
mazioni utili per rispondere 

alle domande di chi non co-
nosce ancora o vuole appro-
fondire le tematiche dell’As-
sociazione. Venite a scoprirlo 
con i vostri occhi, navigate e 
cercate in:
- CONTATTACI, potete man-
darci una mail e trovare i vari 
contatti dell’Associazione
- RIVISTA trovate la modali-
tà di iscrizione alla newslet-
ter e tutti i numeri del nostro 
giornale periodico
- COSA PUOI FARE trovate 
contenuti sui vari progetti, 
sui CICL (Campi Internazio-
nali di Condivisione e Lavo-
ro) e molto altro ancora...

Stay tuned!

Jessica Borghese // Social 
Team & Miriam Guida // 

Sito Web 

NOTIZIE DALLE NOSTRE EQUIPE AFRICANE

Nel corso dell’ultima Assem-
blea dell’Associazione Gra-
nello di Senape Italia, svol-
tasi a Bra il 15 e 16 aprile 
scorso, è stata presentata, a 
cura delle Equipes africane e 
del Comitato tecnico Africa, 
una relazione relativa alle 

attività svolte dalle associa-
zioni partner (Grain de Sén-
evé in Costa d’Avorio, Loha-
rano in Madagascar e Grain 
de Sénevé in Rwanda) nel 
corso del 2022, e ai progetti 
previsti per l’anno in corso.
Queste Associazioni, come 

noto, sono state costituite 
nei rispettivi paesi su impul-
so dell’Associazione italiana 
(e, in particolare, del suo 
Fondatore Giuliano Testa), 
ne condividono le finalità e 
vengono finanziate grazie 
alle adozioni a distanza di 
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tutori per lo più italiani, a 
raccolte fondi e ai proven-
ti di altre attività promosse 
soprattutto dal Granello di 
Senape Italia. Obiettivo co-
mune alle tre Associazioni 
locali, come si evince dalla 
relazione, è quello di ren-
dersi via via più autonome 
grazie a progetti locali eco-
nomici e ad una ricerca fondi 
a livello locale.
Rispetto alle attività e ai ri-
sultati ottenuti nel corso del 
2022, emerge quanto se-
gue:
I villaggi coinvolti nelle di-
verse attività sono stati 16 
in Costa d’Avorio (con una 
popolazione complessiva di 
387.000 abitanti), 6 in Ma-
dagascar (con una popola-
zione complessiva di 14.638 
abitanti) e  5 in Rwanda (con 
una popolazione complessi-
va di 173.781 abitanti).
Nei diversi villaggi sono sta-
ti creati dei gruppi di citta-
dini che hanno lavorato con 
le équipes sulla condivisio-

ne della pedagogia di Paulo 
Freire e sullo sviluppo di una 
cittadinanza attiva, sull’aiu-
to ai bambini nelle loro atti-
vità scolastiche, sull’avvio di 
piccole attività economiche 
e sulla creazione di casse 
comuni, ma anche sulla cre-
azione di momenti di festa e 
di svago che hanno coinvol-
to tutti i villaggi.
I bambini in età scolasti-
ca coinvolti attraverso va-
rie forme di sostegno (che 
vanno dal pagamento delle 
rette scolastiche, alla forni-
tura di materiale scolastico 
e igienico, alla distribuzione 
di pasti gratuiti nelle mense 
scolastiche) sono stati 1315 
in Costa d’Avorio, 470 in Ma-
dagascar e 794 in Rwanda.
Un altro settore molto im-
portante, su cui lavorano 
le tre associazioni, è quello 
relativo alla salute, sia at-
traverso i Centri sanitari sia 
promuovendo campagne sul 
territorio. In questo ambi-
to sono state erogate 2290 
prestazioni in Costa d’Avorio 
e 3903 in Madagascar, men-
tre in Rwanda sono stati so-
stenuti gli allievi delle scuole 
quando era necessario un 
intervento di tipo chirurgico, 
che la famiglia non poteva 
sostenere.
Altri progetti avviati negli ul-
timi anni riguardano, come 

già accennato, l’avvio di at-
tività economiche nei setto-
ri dell’agricoltura, dell’alle-
vamento e dell’artigianato. 
Questi progetti sono fina-
lizzati in parte a sostene-
re l’economia delle famiglie 
stesse e in parte a sostenere 
altre attività delle Associa-
zioni, per il raggiungimento 
di una maggiore autonomia 
delle stesse.
E’ interessante sottolineare 
che le tre Associazioni han-
no indicato tra i propri punti 
di forza il coinvolgimento dei 
genitori e, in generale, delle 
famiglie cui i progetti si ri-
volgono, i progressi scolasti-
ci dei bambini e dei giovani, 
l’accresciuta imprenditoriali-
tà dei contadini e degli alle-
vatori coinvolti, l’importanza 
della partnership con il Gra-
nello di Senape Italia. Tra i 
punti di debolezza indica-
ti, invece, ricorre l’assenza 
di partner finanziari locali, 
l’aumento delle persone bi-
sognose di aiuto rispetto alle 
limitate risorse finanziarie, 
nonché alcuni problemi più 
specifici per quanto riguarda 
il Centro Sanitario del Ma-
dagascar e il Centro di For-
mazione professionale della 
Costa d’Avorio. Proprio per 
rispondere alla mancanza di 
finanziamenti a livello loca-
le le Associazioni si stanno 



impegnando, sempre di più, 
nella promozione di quelle 
attività economiche di cui si 
è detto in precedenza.
Inoltre è importante non sot-

tovalutare un punto di debo-
lezza sul quale sia le Asso-
ciazioni locali sia il Granello 
di Senape Italia intendono 
intervenire, quello cioè de-

rivante dalla riduzione delle 
adozioni a distanza verifica-
tasi negli ultimi anni, soprat-
tutto a partire dal periodo di 
lockdown. A questo scopo è 
stato istituito un gruppo di 
lavoro che collaborerà con il 
gruppo di lavoro sulla comu-
nicazione, sia per l’avvio di 
nuove campagne di comuni-
cazione più efficaci, sia per 
rendere più strette le rela-
zioni tra tutori e famiglie dei 
bambini adottati.
Su richiesta delle Associazio-
ni locali, infine, a partire dal 
2022 sono state avviate atti-
vità di formazione tecnica su 
vari temi, dalla progettazio-
ne, alla ricerca fondi, e tali 
attività saranno intensificate 
già quest’anno, soprattutto 
sulla gestione di strumenti 
informatici. Questo, natu-
ralmente, oltre all’intensa 
e indispensabile attività di 
formazione in campo peda-
gogico svolta dal Fondatore 
del Granello di Senape, che 
si reca costantemente di 
persona nei tre paesi  afri-
cani per svolgere un ruolo di 
stimolo e di condivisione dei 
principi propri del Granello e 
delle tre Associazioni locali, 
basati soprattutto sulla pe-
dagogia di Paulo Freire.

Daniela Formento

IL RWANDA RIESCE ANCORA 
A SORPRENDERMI

Ogni volta che vado in Rwan-
da è per me fonte di grande 
gioia e di grande sorpresa.
Dopo tanti e tanti viaggi, 
dopo tanti e tanti incontri, 
magari si può pensare che 
conosci abbastanza bene sia 
le persone che il progetto, e, 
sempre magari, per molti è 

effettivamente così.
Per me no!
Ogni volta le persone e il 
progetto mi sorprendono, 
mi emozionano perfino.
Questa volta ero partito con 
un programma chiaro di for-
mazione per tutti i membri 
dell’organizzazione: Equipe, 

Educatori Popolari, Diret-
tivo, Maestri e Insegnanti, 
Responsabili dei Gruppi del-
le Donne, dei Contadini, de-
gli Alunni.
Mi sono invece ritrovato a 
scoprire, con mia forte sor-
presa, a sceglier di fare for-
mazione solo ai sei dell’E-
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quipe e ai quattro Educatori 
Popolari!
Ed è stata una esperienza 
umana e professionale fan-
tastica, decisamente sor-
prendente.
Che cosa mi ha portato a 
fare questa scelta non è fa-
cile spiegarlo, ma è stata 
una scelta lucida, dettata da 
una riflessione condivisa a 
lungo con Marco.
Abbiamo insieme constata-
to gli enormi progressi che il 
“Progetto Rwanda” continua 
a fare, sotto tutti gli aspet-
ti, sia organizzativi che sul 
fronte dei risultati, sia edu-
cativi che economici.
Ci siamo allora interrogati 
che cosa dovevamo fare per 
rendere ancora più sicuro, 
ancora più “fondato” questo 
continuo progresso, ancora 
più “proprio” alla intera or-
ganizzazione.
Ci siamo interrogati qua-
le potesse essere il motore 
potente e solido di questo 
cammino verso una sempre 
maggiore autonomia cultu-
rale, sociale ed economica 
di tutti i protagonisti del pro-
getto, dal più piccolo al più 
grande.
La risposta è affiorata piano 
piano, sempre più chiara.
Dovevamo dedicarci quasi 

esclusivamente alla crescita 
integrale dell’Equipe e degli 
Educatori Popolari.
Abbiamo capito, e questo 
nella gioia di dover diven-
tare umili, molto umili, che 
non era nostro compito, per 
fortuna, “migliorare” l’orga-
nizzazione, animare e co-
scientizzare le decine e de-
cine di gruppi, le centinaia e 
centinaia di uomini, donne, 
studenti e bambini che par-
tecipano alla vita dell’Asso-
ciazione.
Abbiamo capito che solo as-
sicurando la crescita, anche 
esponenziale, pur nei tempi 
e nei modi propri all’Asso-
ciazione, di chi in Rwanda 
ha il compito di animare-co-
scientizzare-organizzare si 
sarebbe potuto assicurare 
un cammino verso il futuro 
carico di “Concreta Speran-
za Storica”.
Abbiamo capito che: solo se 
e quando l’Equipe e gli Edu-
catori Popolari diventeranno 
degli autentici professio-
nisti, delle persone in gra-
do di capire fino in fondo la 
mentalità, la cultura, i pro-
blemi della loro gente; solo 
e quando saranno diventati 
“padroni” della Pedagogia di 
Paulo Freire e del Granello; 
solo allora saranno capaci 

di agire sempre più con un 
metodo educativo ed orga-
nizzativo efficace, valido, 
adatto alle varie situazioni.
Va detto che il livello di cul-
tura “scolastica” è molto 
vario all’interno del gruppo, 
che alcuni e alcune hanno 
lasciato la scuola da molti 
anni, che solo tre hanno fi-
nito l’università, e non una 
università che li abbia pre-
parati adeguatamente a 
capire testi profondi come 
quello che abbiamo comin-
ciato ad affrontare, un testo 
fondamentale per la nostra 
Pedagogia e il nostro Metodo 
Educativo e di Coscientizza-
zione.
Questo mi ha condotto ad 
avere tre settimane di in-
contri intensi e regolari con 
loro, incontri di studio, di 
studio profondo, parola per 
parola, paragrafo per para-
grafo.
Abbiamo insieme analiz-
zato e approfondito alcune 
pagine della Pedagogia di 
Paulo Freire, e questo li ha 
letteralmente entusiasmati, 
inorgogliti, resi coscienti dei 
loro limiti attuali e delle loro 
enormi potenzialità nel cam-
po della Educazione, del-
la Coscientizzazione e della 
Organizzazione.



Questo è stato possibile per-
ché hanno scoperto e godu-
to la loro personale crescita 
e, contemporaneamente, la 
crescita del Gruppo in quan-
to tale.
Abbiamo così deciso che 
continueremo a lavorare in-
sieme in questa maniera, 
organizzando ogni settima-
na un incontro via internet 
in cui proseguiremo lo stu-
dio del testo, parola per pa-
rola, curando che tutti, pro-
prio tutti, capiscano il senso 
immediato e profondo di ciò 
che si legge e la “portata 
operativa” per il loro lavoro 
quotidiano con la popolazio-
ne.
Tra le varie decisioni prese 
due mi sembrano le più im-
portanti: ognuno provvederà 
di portare dei libri a casa per 
leggere e studiare, segnan-
do con assiduità ciò che non 
risulterà chiaro; far iscrive-
re a corsi universitari serali 
e a corsi “para-universitari” 
alcuni membri del gruppo, 
per elevare il più possibile il 
livello culturale e la capacità 
di penetrare la realtà della 

vita del loro popolo, un po-
polo oppresso e senza ade-
guati mezzi di giudizio critico 
sulla loro situazione, sui loro 
problemi, sulle loro capacità 

e potenzialità.
Ma c’è un altro risultato che 
ha sorpreso me e Marco e 
che riempito di gioia e di 
“sapore indelebile” la nostra 
permanenza e il nostro lavo-
ro:
ABBIAMO SCOPERTO DELLE 
PERSONE MERAVIGLIOSE!
Le abbiamo incontrate tante 
volte in questi anni, abbiamo 
con loro fatto tante e tante 
riunioni e abbiamo condiviso 
tanti e tanti momenti di la-
voro e di allegria.
Stavolta…ABBIAMO SCO-
PERTO LORO, UNO PER 
UNO!.
Ci siamo immersi nella loro 
storia, nelle loro difficoltà 
di comprensione e di co-
municazione, hanno potuto 
raccontare la loro storia ed 
esprimere i loro limiti senza 
paura alcuna, con una confi-
denza meravigliosa.
Certamente loro si sono ar-
ricchiti tantissimo grazie a 
questi incontri, e lo conti-
nueranno a fare se saranno 
coerenti con quanto abbia-
mo iniziato e deciso.
Credo però che Marco ed io 
ci siamo arricchiti ancora di 
più.
Credo che, grazie a questa 
esperienza formativa, in me 
sia nata, letteralmente “sia 
nata”, una nuova e più chia-
ra e più profonda coscienza 
del mio ruolo nell’Associa-
zione, dei miei “doveri” nei 
suoi confronti.
E vi dirò che questo mi spa-
venta un po’, mi mette di 
fronte a scelte non facili e 
non del tutto abituali, e non 
so se e come sarò capace 
di accettare questa nuova 
ed ennesima sfida, se avrò 
le energie e la volontà suffi-
cienti per gettarmi di nuovo 
nel “campo di lotta” che mi 
attende.
Vedremo!

Giuliano Testa
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VOLONTARI IN VISITA AL CENTRO 
SANITARIO DI ITAOSY, MADAGASCAR

“Ci siamo. Abbiamo fatto il 
check in. Stiamo per partire 
alla volta del Madagascar. 
Questo viaggio così deside-
rato, sofferto, pensato, pie-
no di aspettative sta per ini-
ziare.
Io e Daniele, il mio compa-
gno, stiamo andando ad Ita-
osy per effettuare  uno stu-
dio di fattibilità per l’avvio di 
un progetto permanente che 
vedrà coinvolti medici Ita-
liani che si alterneranno nel 
prestare la loro opera in Ma-
dagascar.
Ci aspettiamo di tutto sia-
mo come in un trampolino di 
lancio!”
Ed ecco qua sono passati ve-
locemente questi 15 giorni in 
Madagascar!
Il nostro viaggio si è con-
cluso. Siamo tornati in Ita-
lia con tanti dubbi, certezze, 
pensieri e proposte. 

Lì ad Itaosy abbiamo visita-
to la clinica/Centro Sanitario 
realizzato dall’Associazione 
Loharano, che il GDS ha con-
tribuito a fondare in Mada-
gascar; ma anche le case, le 
famiglie e la scuola, sempre 
accompagnati dalle persone 
del luogo e abbiamo avuto 
sempre uno scambio diretto 
con loro. Questo ci ha per-
messo di toccare con mano il 
loro modo di vivere, di curar-
si, di gestire. 
Siamo entrati nel territorio 
in maniera completa, olisti-
ca.  Ci siamo immersi nelle 
situazioni ed abbiamo potuto 
studiare eventuali soluzioni 
ed analizzare dati.
Ed ora siamo qui a riassume-
re i nostri pensieri, a cercare 
proposte, a trovare soluzio-
ni.
Il Centro Sanitario di Itaosy 
ha una buona struttura di 

base. Lo stabile è costruito 
bene, gli ambulatori sono di-
visi adeguatamente ed han-
no una stanza spaziosa per 
un eventuale degenza, una 
sala parto e una farmacia, è 
dotato di tante finestre e lu-
minoso, cosa fondamentale.
Il punto però a nostro avvi-
so è la gestione organizza-
tiva, ovvero la gestione è il 
problema fondamentale che 
in realtà potrebbe risolvere 
tutto.
La clinica anche se ha una 
buona capacità di accoglien-
za sia in struttura che in ri-
sorse umane ha una bassa 
affluenza di pazienti. Ab-
biamo analizzato documenti 
esistenti, documenti ufficiali 
degli anni che siamo riusciti a 
ritrovare, e purtroppo abbia-
mo constatato che l’affluen-
za calcolata annualmente è 
drasticamente diminuita.
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Non è ben chiaro come mai 
la gente preferisca altri me-
dici o altre attività mediche 
private rispetto a questa. 
Secondo alcune componenti 
della popolazione locale ciò 
che influisce di più sarebbe 
una non comprensibile sin-
tonia con i medici presen-
ti. Un’altra problematica è 
l’immagine del personale, 
perché le terapie in clinica 
costerebbero troppo poco ri-
spetto alle altre attività me-
diche per cui loro vengono 
percepiti come incompetenti.
La nostra opinione è che la 
gente è talmente povera 
che non riesce a conceder-
si neanche i prezzi bassi del 
Centro Sanitario GdS, so-
prattutto nell’ultimo periodo 
post-Covid e chi invece ha 
una comodità economica ap-
pena più alta va direttamen-
te in ospedale.
Inoltre la gente del luogo fa 
fatica a staccarsi dall’abitu-
dine del vivere alla giorna-
ta, per cui si rende difficile 
programmare un piano di 
lavoro dei turni o addirittu-
ra la sensibilizzazione/visite 
domiciliari alle famiglie del 
quartiere.
Dopo lunghi confronti con la 
Loharano, Sandra Pazzaglia 
ed alcuni preti del Don Orio-

ne che abbiamo incontrato 
(che hanno un progetto me-
dico in piedi e funzionante), 
ci siamo fatti un’idea di quel-
lo che servirebbe per miglio-
rare la situazione, purtroppo, 
cioè un grosso investimento 
finanziario. 
Innanzitutto va risolto il pro-
blema gestionale, bisogna 
avere una figura capace di 
avere a che fare con la ge-
stione economica, gli ordini 
dei farmaci, il costo delle te-
rapie e la manutenzione del-
la clinica. 
Vanno implementate le visite 
domiciliari così da raggiun-
gere anche le famiglie che 
non si azzardano a venire in 
clinica per una visita. Sareb-
be bello creare delle giorna-
te in cui si va per due ore in 
alcune zone del quartiere, 
magari si fornisce anche una 
ciotola di riso per dare una 
scusa alla gente del luogo 
di ritrovarsi in quella zona e 
nel frattempo fare più visite 
possibili, senza però chiede-
re di pagare tali servizi.
Si potrebbe anche pensare 
di venire incontro alle neces-
sità della popolazione crean-
do un ambulatorio dentistico 
(lo spazio in clinica già c’è 
basterebbe montare la sedia 
in una delle stanze) con al-

cuni dentisti che provengono 
dall’Italia e che a turno scen-
dono o addirittura un denti-
sta malgascio che una volta 
a settimana fa le visite. 
Alla luce di ciò va da sé che 
in una clinica che deve for-
nire un servizio di “primo 
soccorso”, anche se poi casi 
più gravi vengono comun-
que dirottati all’ospedale, 
sarebbe più funzionale avere 
un medico formato nell’uso 
dell’ecografia su tutti i tipi di 
pazienti senza la necessità di 
uno specialista radiologo che 
spesso non c’è neanche in 
Italia negli ospedali piccoli. 
L’ecografia è prerogativa di 
ogni medico moderno indif-
ferentemente dalla speciali-
tà. 
Aggiungo a questo punto 
che se tutti i problemi più 
impellenti potessero essere 
risolti, una cosa che in futu-
ro sarebbe utile è creare una 
linea diretta con l’ospedale 
statale, per cui avere la pos-
sibilità per un paziente visi-
tato in clinica a Itaosy il suo 
trasferimento all’ospedale, 
qualora dovesse essere ne-
cessario, creando una linea 
diretta con i colleghi e evi-
tandogli file inutili. Un’altra 
iniziativa poco dispendiosa 
ma essenziale è creare un 
sistema di filtrazione acqua 
piovana nel giardino fuori. 
Ovviamente ci rendiamo 
conto che appunto per orga-
nizzare tutto ciò c’è bisogno 
di uno sforzo economico ed 
anche di risorse umane. Si 
potrebbe pensare di cercare 
un medico Malgascio, dispo-
nibile ad imparare una ge-
stione nuova, ma non solo, 
dovrebbe essere disposto a 
portarla avanti con dell’im-
pegno.
Occorre pensare seriamente 
se vogliamo investire per un 
progetto che comprenda una 
ristrutturazione gestionale.
Potremmo anche sensibiliz-
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zare altre persone, medici, 
creare un tavolo di discussio-
ne per portare avanti questo 
progetto. Le idee e proposte 
sono tante. 
Al di là comunque di tutti 
questi ragionamenti, l’espe-

rienza umana e di conoscen-
za che abbiamo sperimenta-
to non ha punti deboli.
Il nostro pensiero spesso è 
ancora lì e qualsiasi siano 
gli sviluppi di questa storia, 
sarà e rimarrà il nostro so-

gno nel cassetto pronto per 
essere realizzato. 

Fabiola Colombo
Daniele Manfredini

(con la collaborazione di 
Daniela Nardi)

IL PUNTO SULLE ADOZIONI

Il Gruppo Adozioni, nato da 
alcuni mesi, sta lavorando 
alacremente per dare concre-
tezza agli obiettivi prefissati.
Antonella, Marco, Patrizia e 
Daniela, si sono incontrati, 
scambiati opinioni, hanno al-
lineato gli obiettivi ed insieme 
hanno pensato di rivedere tutta 
l’attività delle adozioni, un’at-
tività in cui credono molto.   
Negli ultimi anni le adozioni 
hanno visto un calo lento ma 
costante a causa degli abban-
doni da parte dei Tutori.
Partendo da questo dato si sta 
cercando di integrare e rive-
dere gli aspetti fondamentali 
che saranno i princìpi stabiliti 
che guideranno il lavoro.
La prima certezza è che sol-
tanto in un clima di collabo-
razione si possono   ottenere 
i risultati migliori e di conse-
guenza dare il meglio ai nostri 
beneficiari. Per questo si por-
terà avanti una linea di rinno-
vamento, di concerto con le 
Equipe Africane e specificata-
mente con coloro che si occu-
pano delle adozioni.
Il primo grande lavoro è stato 
quello di uniformare le sche-
de degli adottati, (lavoro che 
ancora impegna i nostri col-
laboratori). A questo scopo ci 
sono stati incontri on line con 
i paesi africani e con i gestori 
della piattaforma in uso.
Un altro obiettivo prefissato 
è quello di essere più inclu-
sivi,  aumentando l’interazio-
ne con i Tutori e dettagliando 

l’evoluzione dei progetti in cui 
si è coinvolti  mostrando gli 
effetti benefici delle loro do-
nazioni e rendendo verificabi-
le  il percorso della donazione 
fino alla sua concretizzazione.  
A questo scopo il 20 giugno ci 
sarà il primo incontro on line 
tra i Tutori che hanno adozio-
ni in Madagascar e il Gruppo 
Adozioni di Granello di Sena-
pe Italia. 
Questi incontri serviranno per 
conoscerci, per scambiare 
opinioni, esigenze, e iniziative 
che possano rendere sempre 
più partecipate le Adozioni a 
distanza.
A seguire organizzeremo in-
contri anche con i Tutori degli 
altri paesi Africani.
Chiameremo le Equipe Afri-
cane anche a dialogare insie-
me ai nostri Tutori attraverso 
incontri on line, webinar etc. 
in modo che la rete possa di-
venire il luogo dove si incon-
trano le domande, i dubbi, le 
certezze da ambedue le parti. 
Dando vita a queste iniziative 
si darà più forza, significato 
ed evidenza ai nostri proget-
ti di Adozione. Cercheremo di 
diffondere le informazioni in 
modo sinergico sia verso le 
componenti interne di Gra-
nello che verso i potenziali 
sostenitori e/o nuovi Tutori.
L’adozione a distanza con il 
Granello di Senape non è un 
semplice Bancomat, ma è un 
accompagnare l’individuo in 
un percorso di crescita il più 

auto-determinato possibile 
nella propria comunità d’ap-
partenenza. Questo è un altro 
dei punti essenziali che vo-
gliamo condividere, ragionare 
e presentare ai nostri Tutori.
Durante il mese di agosto ci 
saranno due volontari che 
andranno in Costa d’Avorio 
tra cui Luca Gemignani che 
in quell’occasione andrà an-
che a trovare i nostri adottati. 
Aspettiamo Luca al ritorno per 
raccontarci la sua esperienza. 
Noi crediamo di aver intrapre-
so la strada giusta, il nostro 
essere “anello di collegamen-
to” tra i Tutori e gli adottati, 
sarà sempre più consapevole 
del grande gesto di gratuità 
che le persone che ci seguo-
no, accettano di intraprende-
re. 
Il lavoro è tanto, ma non ci 
abbattiamo. Certamente 
aspettiamo anche altri volon-
tari che vogliano cimentarsi 
con noi in questa grande bella 
avventura.  Raggiungere più 
bambini possibili, dare spe-
ranze di crescita e  di studio 
è il nostro grande obiettivo fi-
nale. Siamo convinti che con 
il coinvolgimento di tutti Tu-
tori, simpatizzanti e volontari 
diverrà una bella realtà. 

Il Gruppo Adozioni

Antonella Giansante
Marco Francalanci

Patrizia Wojas
Daniela Nardi
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ADOTTARE CON IL GRANELLO DI SENAPE

Lei si chiama Euphraise Danielle N’Kajo, è diventata 
infermiera in Costa D’Avorio, grazie al Granello di 
Senape  che si è fatto carico della sua adozione a 
distanza, Era una ragazza madre, orfana, con tutti i 
problemi cha hanno tutte le ragazze madri in tutto 
il mondo, moltiplicate dalla povertà che caratteriz-
za un Paese come la Costa d’Avorio. Noi l’abbiamo 
adottata nel 2015 mentre faceva il liceo, era a metà 
percorso ed era rimasta senza tutore, era una brava 
studentessa e con il nostro sostegno si è laureata, 
adesso lavora in un ospedale. Adesso ha un futuro 
migliore per lei e per i suoi figli. Mi auguro che tutte 
le adozioni a distanza giungano allo stesso risultato, 
un aiuto concreto nel loro Paese. 
Adesso Euphraise è ovviamente uscita dal progetto   
ma teniamo i contatti, beh  naturalmente abbiamo 
ripreso un’altra adozione!!  

Luca G.

SULLA STRADA DELLA SPERANZA
“SIAMO UNA SQUADRA FORTISSIMA”

Ed eccoci qua a raccontarvi 
con entusiasmo dell’incon-
tro che si è tenuto presso la 
cascina di strada Tetti Rai-
mondi a Bra tra volontari ed 
operatori che si impegnano 
a favore del progetto “Sulla 
strada della speranza”.
E’ stato bello incontrarsi, co-
noscersi e riconoscersi tut-
ti in cammino accanto alle 
ragazze in accoglienza, da 
tempo desideravamo rita-
gliare un momento di unione 
e condivisione.

Come ben sappiamo le gior-
nate scorrono veloci e le cose 
da fare a volte ci travolgono 
e fermarci in questo incon-
tro ci ha dato la conferma di 
essere una squadra che, an-
che se non entra in campo 
tutta contemporaneamente, 
gioca però per raggiungere 
uno stesso risultato: dare 
una mano e seminare spe-
ranza.
Ognuno dei volontari ha tro-
vato il suo spazio, il suo pre-
zioso intervento è frutto di 

generosità nel voler conce-
dere quanto di più prezioso 
possiede: il proprio tempo.
Le due ore sono trascor-
se tra presentazioni ufficiali 
condivisioni e allegria.
Giuliana è diventata ufficial-
mente la Coordinatrice del 
progetto Sulla strada della 
speranza, ma chi la conosce 
sa che la sua buona volontà 
la spinge quotidianamente 
ad essere la figura jolly per 
eccellenza. 
Sara ha raccontato che 
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quando incontra le nostre 
ragazze si occupa dei bam-
bini mentre le mamme cu-
cinano e si occupano della 
casa.
Filippo e Delia si impegnano 
nell’ implementare e conso-
lidare la conoscenza della 
lingua italiana delle ragazze 
con lezioni settimanali di ita-
liano, cosi come Gabriella e 
Silvia.
Patrizia si adopera nell’assi-
stenza dei bambini quando 
le mamme sono a scuola con 

l’aiuto di Giorgia e Adriana.
Anna sostiene l’equipe di 
operatrici per questioni le-
gate alla salute delle mam-
me e bambini e con la dot-
toressa Maria Elvira Renzetti 
ha tenuto una formazione 
sul tema della ginecologia e 
salute della donna.
Abbiamo concluso la riunio-
ne con ottime proposte per 
l’estate ormai alle porte e 
sicuramente vi terremo ag-
giornati sulle attività pensa-
te!!

Concludo con grande grazie 
a quanti quest’anno hanno 
iniziato a far parte dei soste-
nitori volontari del Granello 
di senape portando una ven-
tata di aria fresca, grazie a 
chi non molla negli anni, a 
chi contribuisce con dona-
zioni e a chi continua ad es-
sere radice salda e a portare 
gratuità sempre più rara e 
preziosa.

Buon inizio estate,
Elisabetta Richard

ESPERIENZE DI FORMAZIONE

Mi chiamo Anna e sono im-
pegnata come volontaria, da 
qualche anno, nel progetto 
del Granello “Sulla strada 
della speranza”.
Per la mia formazione e per 
il mio lavoro , sono pediatra, 
ora in pensione, mi occupo 
di aiutare le operatrici e le 
ragazze in ambito sanitario, 
e per questo motivo ho cer-
cato di organizzare per loro 
momenti di “educazione alla 

salute”.
Li ho definiti “momenti”, o 
meglio “ incontri”, per sot-
tolineare la particolarità e 
la difficoltà di questa attivi-
tà con le ragazze: la comp-
rensione dell’italiano è molto 
scarsa per la maggior parte 
di loro ed è vario il livello di 
scolarizzazione, per non par-
lare delle differenze culturali 
che rendono difficile, a volte, 
accordarsi sull’importanza di 

una regola o di un compor-
tamento. E poi soprattutto 
sono ragazze con un vissuto 
personale recente e passato 
drammatico e non è facile 
portare la loro attenzione ad 
argomenti che a loro posso-
no sembrare poco importan-
ti.
Le prime occasioni per orga-
nizzare questi incontri sono 
state legate ai loro bambini.
Nello scorso anno tre delle 
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ragazze ospitate da noi era-
no in attesa di un bimbo, e 
2 di esse erano prossime al 
parto quasi contemporanea-
mente. Con me, con cui non 
c’era ancora un rapporto di 
conoscenza, non esprimeva-
no preoccupazioni riguardo 
all’avvicinarsi della nasci-
ta, ma sicuramente  l’ansia 
doveva essere importante, 
come per tutte le donne nel-
la stessa condizione, soprat-
tutto senza la possibilità di 
appoggiarsi a un compagno 
o alla mamma. In accordo 
con le operatrici ho chies-
to aiuto a una amica ostet-
rica che, con l’ausilio delle 
immagini del computer, e 
soprattutto con l’intervento 
della mediatrice culturale, 
essenziale per questi incon-
tri, le ha informate di cosa e 
come sarebbe successo, cer-
cando di rassicurarle sulla 
naturalità dell’evento.
Abbiamo scoperto infatti che 
avevano cercato di dirimere i 
loro dubbi cercando su inter-
net, con il risultato di incon-
trare la descrizione di tutte 
le possibili complicanze del 
parto!
I loro bimbi sono stati l’occa-
sione anche dei due succes-
sivi miei interventi di “for-
mazione”: uno sull’alimen-
tazione dei bambini, al mo-
mento dello svezzamento e 

uno, a cui tengo molto, sulla 
prevenzione degli incidenti 
domestici, che è la maggior 
causa di decesso dei bambini 
nel nostro paese.
L’urgenza di parlare di ques-
to argomento è venuta dal 
fatto che uno dei piccoli, 
particolarmente energico e 
intraprendente, appena ha 
imparato a camminare ha 
martellato con un giocatto-
lo una porta di vetro, ridu-
cendola in pezzi, per fortuna 
senza conseguenze.
L’ultima esperienza di for-
mazione, recente, è stata 
l’organizzazione di un mini 
corso di educazione ses-
suale, di cui mi sono occu-
pata su richiesta del gruppo 
di formazione del Granello, 
chiedendo l’intervento di una 
amica ginecologa, con espe-
rienza in questo genere di 
incontri.
Qui il livello di difficoltà, a 
mio parere, era veramente 
alto. Quali erano le conos-
cenze e quali gli interessi di 
queste ragazze, con espe-
rienze in questo ambito tan-
to anomale e pesanti?
In realtà direi che la pro-
va è stata molto positiva: 
la ginecologa competente, 
semplice, tranquilla, la medi-
atrice, essenziale, ha tradot-
to non solo nella loro lingua, 
ma soprattutto adattandole 

alle loro conoscenze cul-
turali, alcune spiegazioni e 
indicazioni del medico.  Le 
ragazze, molto interessate, 
si sono espresse con dubbi e 
domande, spesso con ironia 
e sorriso, a sottolineare che 
l’argomento non le feriva.
Non so se questi interventi 
possano avere una efficacia 
nel cambiare alcune modal-
ità di comportamento delle 
nostre ragazze. Certo è, o 
almeno a me così pare,
che anche questo modo di 
dare attenzione ai loro bisog-
ni, dare ascolto, dimostrare 
interesse a farle crescere, 
serva ad ottenere uno degli 
obiettivi di questo progetto: 
dare dignità a queste donne.
E infine una idea, un po’ bal-
zana: che siano loro, ovvia-
mente con l’aiuto delle oper-
atrici e della mediatrice, ad 
organizzare un “corso di for-
mazione” per noi volontarie, 
che riguardi la vita, le abi-
tudini, l’organizzazione del 
loro paese.
Come si vive nei loro villag-
gi o città? Cosa si mangia in 
Nigeria? Come si crescono i 
bambini?
Io che sono curiosa e ho 
sempre amato viaggiare, sa-
rei molto interessata a una 
“formazione” così!

Annamaria Bracone

Destinate il 5 per mille
delle imposte al Granello di 

Senape ONLUS.
È facile, basta apporre la propria 
firma nell’apposita sezione del 
Modello di dichiarazione 

dei redditi con l’indicazione 
del nostro Codice Fiscale, 
che è 92016250414
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…UN FIOCCO ROSAZZURRO PER IL GDS

…è nata!...il GdS è felice di 
annunciare la recente “na-
scita” di una nuova figura…
quella del referente terri-
toriale! Come anticipato in 
occasione delle ultime due 
assemblee nazionali (Roma 
e Bra), grazie al lavoro 
svolto dal gruppo “Territo-
rialità” (già “Nuova struttu-
ra”) e alla collaborazione di 
tutti i soci, la preesistente 
rete territoriale del GdS si 
è recentemente implemen-
tata grazie alla “discesa in 
campo” dei referenti.
Adesso, a fianco dei soci, 
volontari e simpatizzanti 
GdS, operano sul territo-
rio anche i nostri referen-
ti. Ma chi sono i referenti? 
I referenti sono dei soci 
che vivono la “periferia” e 
per questo possono, meglio 
di chiunque altro, stabili-
re rapporti con le persone 
rappresentando la nostra 
Associazione…una sorta di 
front-office per coloro che 
ancora non conoscono il 
GdS o per coloro che sono 
già dei “granellini” e desi-
derano ricevere informa-
zioni sulle tante attività del 
GdS. Nonostante il GdS, già 
da tempo si sia dotato di 
strumenti tecnologici (sito 
internet, profilo facebook, 
ecc.) in grado di fornire e 
ricevere informazioni, sia-
mo convinti che in questo 
ambito si debba sempre pri-
vilegiare il contatto umano 
con/tra le persone. E’ per 
questo che abbiamo crea-
to la figura del referente. 
Quale sarà l’attività dei re-
ferenti?...molto semplice-
mente incontrare le perso-
ne, parlare e spiegare cos’è 
il GdS, quali sono le sue at-
tività ed i progetti sui quali 

quotidianamente opera. Chi 
saranno gli interlocutori dei 
referenti? Gli interlocutori 
dei referenti potranno es-
sere gli amici, i colleghi di 
lavoro e/o di studio, i pa-
renti…insomma chiunque il 
referente possa avere l’oc-
casione d’incontrare nel 
corso del proprio quotidia-
no. Crediamo che proprio 
nella semplicità di queste 
azioni (incontrarsi, parlarsi, 
condividere), vi possa esse-
re la strada giusta per (ri)
dare un impulso al GdS…
una nuova linfa per questa 
nostra pianta del granel-
lo. Siamo fiduciosi che nel 
tempo le occasioni d’incon-
tro potranno avere una loro 
evoluzione diventando via, 
via, sempre più strutturate 
ed efficaci sia sotto l’aspet-
to conoscitivo/informativo 
ma, perché no, anche eco-
nomico:   ad esempio  gli 
incontri potranno essere 
utilizzati anche per spiega-
re cosa sono le adozioni a 
distanza, quali sono i nostri 
prodotti solidali, diventando 
così anche un’occasione per 
il cosiddetto fund raising. 
Per ora i referenti sono 15 
distribuiti su 7 regioni ita-

liane ma contiamo entro 
breve tempo che questo 
numero possa ulteriormen-
te aumentare.
I referenti, nel frattempo, 
si sono tra loro coalizzati 
creando un proprio grup-
po fissando, grazie ad una 
prima riunione tenutasi il 3 
maggio scorso, alcuni sem-
plici ma basilari principi: di 
incontrarsi tra loro con ca-
denza mensile affrontando 
di volta,in volta, argomenti 
in virtù di un OdG da loro 
stessi stabilito secondo un 
principio di “politica dal 
basso”. Le riunioni tra i re-
ferenti saranno l’occasione 
per scambiarsi informazioni 
sulle attività svolte da cia-
scuno sul territorio di pro-
pria competenza ma saran-
no anche l’opportunità per 
incontrare gli altri organi 
associativi o gruppi di lavo-
ro del GdS apprendendo, da 
ciascuno di questi, le novità 
sui diversi ambiti di propria 
competenza. L’idea è che il 
referente possa stabilire tra 
tutti gli organi associativi 
ed il territorio ove vive e/o 
lavora, un rapporto di tota-
le interscambio. E’ nostra 
speranza inoltre che i refe-

progetti associativi
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renti, nel tempo, possano 
diventare anche un punto 
di riferimento per i nostri 
tutori ascoltando le loro ne-
cessità ed informandoli del-
le novità associative. 
Insomma referenti infor-
mati e perché no…anche 
formati, sui valori e principi 
associativi…questo ultimo 
ambito (ultimo non per im-
portanza) sarà demandato 
all’azione del Fondatore che 
in sinergia con il Direttivo, 
avrà l’opportunità di incon-
trare i referenti e anche le 
persone a loro vicine. 
Siamo solo all’inizio e la 
strada da percorrere è an-
cora lunga ma il risultato 
raggiunto è per tutti noi 
fonte di gioia e speranza. 
Adesso aspettiamo che altri 
soci si uniscano al gruppo 
dei referenti…noi vi aspet-
tiamo…voi siete pronti e di-
sponibili?

Andrea Fani 
e gruppo territorialità

A PROPOSITO DI TERRITORIALITÀ
LE INIZIATIVE A CASTELVECCHIO MARCHE 

Il 2 Gennaio 2023 si è tenuto 
a Castelvecchio (non lonta-
no da Marotta nelle Marche),  
nei locali del Circolo ACLI,  
un incontro con Daniele Lon-
dei, Volontario  dell’ Associa-
zione Giovanni  XXIII che fra 
le sue diverse attività opera 
anche in Cile. Nonostante 
il periodo festivo  c› è stata 
una grande partecipazione, 
anche perchè Daniele   che 
risiede nel nostro comune  
è molto conosciuto proprio 
per il suo operato. I raccon-
ti di Daniele hanno spaziato 

dalla storia dell’Associazione 
Giovanni XXIII al suo attuale 
compito in Cile, alle case fa-
miglia e al sostegno nei con-
fronti   “degli ultimi   “   che 
vivono nei sobborghi di San-
tiago del Cile e nella città di 
Valdivia dove vive adesso. 
E’ stata un’occasione molto 
interessante e coinvolgente, 
i racconti di  Daniele scorre-
vano tra la  grande ammira-
zione e il silenzio attento del 
pubblico.  Daniele ha messo 
gli “gli ultimi “ al centro della 
propria vita rinunciando agli 
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agi di una vita comoda met-
tendo a disposizione se stes-
so per il bene del prossimo. 
Accompagnato da una pro-
fonda fede cristiana autenti-
ca, ha scelto di vivere quel 
cristianesimo  “dell’inizio”, 
spogliato di ogni sovrastrut-
tura, mettendo in pratica at-
tivamente la Carità nel suo 
significato originale. Nei rac-
conti di Daniele, nel suo sor-
riso, nella sua voce  sottile 
e delicata, abbiamo trovato 
tanta ammirevole purezza 
e coerenza, quello che fa 
di lui una persona speciale.  
E’ sempre molto utile e co-
struttivo lo scambio di espe-
rienze con diverse Associa-
zioni. 

Luca G.

LA PROLOCO DI CASTELVECCHIO 
AFFIANCA IL GRANELLO

Con il nuovo anno si ripren-
de ad organizzare eventi 
con un leggero profumo e 
di un ritorno alla normali-
tà, la vecchia cara normali-
tà di vita vissuta prima della 
pandemia. E’ così che, come 
gruppo di volontari, veniamo 
contattati dalla  proloco di 
Castelvecchio e Monte Por-
zio per l’organizzazione del-
la pesca di beneficenza che 
si fa all’interno della fiera di 
San Giuseppe il 19 marzo.  
Dopo tre anni di assenza ci 
incontriamo, pensiamo e 
parlando tra di noi decidia-
mo di devolvere il ricavato 
al “Granello di Senape” che 
nella nostra piccola realtà 
paesana vive con progetti 
legati a diverse famiglie tra-
mite le adozioni a distanza, 
grazie al nostro amico Ca-
stelvecchiese Luca Gemi-
gnani, che da anni opera con 
l’associazione ed è all’in-

terno del direttivo con vari 
progetti, esperienza vissuta 
negli stati dove si è recato 
diverse volte. Così ci mettia-
mo all’opera coinvolgendo 
attività locali, le aziende, gli 
artigiani e tutti coloro che di 
cuore desiderano preparare 
la loro scatola per la pesca.  

GRAZIE DEL 
GRANDE AIUTO
Voglio ringraziare 
le Donne di 
Castelvecchio della 
parrocchia e la Pro Loco 
che oggi in occasione 
della Fiera di San 
Giuseppe   hanno 
deciso di devolvere 
l’incasso della Pesca 
di beneficenza al 
Granello di Senape   
💛  GRAZIE  !!  GRAZIE  
!!   GRAZIE  
                      Luca G.

19 Marzo, giornata di sole. 
Allestiamo le nostre tavolate 
che si riempiono di premi.  
Tutti si avvicinano a pesca-
re chi arriva e già conosce 
l’associazione, chi si informa 
e chi chiede dove si trova e 
come si muove.  E così con 
immensa gioia viene pre-
sentata a tutti nei vari pro-
getti e luoghi dove opera.  È 
mezzogiorno e sono già finiti 
i tantissimi premi da pesca-
re. La pesca è ben riuscita.  
Grazie a voi del Granello di 
Senape che dedicate parte 
della vostra vita agli altri, a 
chi ne ha veramente biso-
gno.  
Noi continueremo a cammi-
narvi vicino.  

Nada Rossi
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CAMMINARE CON IL GRANELLO

Avevo promesso che avremmo fatto un’escursione tutti insieme con gli Amici del Gra-
nello. Le promesse vanno mantenute: il 2 aprile si è tenuta una bella camminata 
aperta a tutti alla Sorgente del Cesano. Alla fine nonostante le previsioni anche il 
tempo ci ha premiato: ha iniziato a piovere dopo 10 minuti che eravamo in auto…

IL GRANELLO A ROMA
MESSA IN PROVA …UN’OPPORTUNITÀ 

DI RINASCITA

Da qualche tempo abbiamo 
iniziato una collaborazione 
con il Tribunale dei Minori, 
attraverso le assistenti socia-
li che seguono i ragazzi, per 
la messa in prova, un pro-
cedimento che può portare 
alla cancellazione del reato, 
e quindi ad una concreta op-
portunità di rinascita.
Una esperienza nata appa-
rentemente “per caso” ma in 

realtà naturale conseguenza 
di un lungo lavoro di accom-
pagnamento di un ragazzo, 
praticamente 10 anni, che 
ha visto alternarsi momen-
ti buoni e meno buoni lungo 
il complicato cammino, per 
approdare ad una condanna 
e una conseguente pena da 
scontare.
Da qui è nato un progetto, 
pensato e condiviso con l’as-

sistente sociale e don Mirko, 
della comunità salesiana del-
la parrocchia di Santa Maria 
Ausiliatrice, che vedeva il ra-
gazzo impegnato due volte 
a settimana, nei giorni in cui 
svolgiamo il servizio presso 
la Stazione Tuscolana, nella 
prima fase con la preparazio-
ne di panini e/o dolci presso 
la cucina dell’oratorio e poi 
con la distribuzione dei pasti 
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agli indigenti in stazione.
La nostra identità e le nostre 
origini ci spingono, sempre, 
ad andare e vedere oltre lo 
standard, oltre la prassi, ve-
rificare che il ragazzo segua 
costantemente quanto previ-
sto dal progetto, fargli firma-
re il modulo presenza, di per 
sé sarebbe stato sufficiente 
per portare a termine il “la-
voro” prestabilito e conse-
guire l’obiettivo.

Un progetto Granello di Se-
nape deve guardare col cuo-
re, creare relazione, intimi-
tà, appartenenza, per poter 
avviare un vero processo di 
crescita, di comprensione, di 
“coscientizzazione”, che riac-
cenda quella che per il Freire 
è una attitudine dell’essere 
umano, il SER MAIS.
Noi coinvolgiamo personal-
mente, nell’intimo, il ragazzo, 
lo mettiamo nella condizione 

di porsi e porci domande, di 
comprendersi e raccontarsi.
Per fare questo allarghiamo 
il progetto, i ragazzi san-
no benissimo come devono 
comportarsi durante il ser-
vizio per arrivare a meta (la 
cancellazione del reato), e 
cerchiamo di portare la re-
lazione fuori dal “dovuto” li 
dove il rapporto, se si crea, è 
personale.
La principale domanda che si 
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e ci pongono, quando decido-
no di fare questo passaggio, 
è “perché fate questo?”, os-
sia, perché dedicate il vostro 
tempo personale, oltre quel-
lo “da contratto”, a stare con 
noi.
Informarsi per organizza-
re momenti insieme, come 
il festeggiamento del loro 
compleanno, testimonia una 
attenzione alla persona che 
viene percepito e modifica la 
visione di questi ragazzi che 
molto spesso hanno perso 
speranza nel futuro.
Creare momenti di “normali-
tà”, coinvolgerli in un ambien-
te familiare dove sentirsi rico-
nosciuti e potersi raccontare, 
riporta fiducia nelle loro vite.
La prima esperienza ha avu-
to un percorso e un risultato 
talmente positivo da cattura-

re l’attenzione dell’assistente 
sociale che ha voluto appro-
fondire la nostra conoscenza, 
il nostro pensiero e il nostro 
agire.
Da questo sono nati incon-
tri con altre assistenti sociali 

e ad oggi ci siamo impegna-
ti contemporaneamente con 
due ragazzi e stiamo lavoran-
do su altri progetti futuri.

Marco Catino
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NUOVI ORIZZONTI  
PER IL GRANELLO DI SENAPE

Il Granello di Senape ha ormai 
35 anni ed ha alle spalle una 
meravigliosa storia dedicata a 
lavorare per creare speranza 
tra i poveri e gli oppressi e con 
i poveri e gli oppressi, e que-
sto inizialmente solo in Africa 
e poi soprattutto in Africa e 
un inizio di presenza di Italia, 
sempre in favore dei più pove-
ri ed oppressi: Le donne vitti-
me della tratta e i senza fissa 
dimora, soprattutto immigrati.
Questo a Bra. Ora, soprattutto 
grazie alla nascita e alla cre-
scita del gruppo di Roma e 
grazie al grande lavoro dell’at-
tuale direttivo, il Granello di 
Senape “Italia” ha l’occasione, 
imperdibile e, speriamo, irre-
versibile, di aver l’Italia come 
primo obiettivo della propria 
azione, del proprio impegno.
A Roma, infatti, è nato e cre-
sciuto il progetto “Senza Fissa 
Dimora” alla Stazione Tusco-
lana, è stata istituita la prima 
Sede Operativa del GdS in ag-
giunta a quella legale di Bra, è 
nata la Scuola di Italiano per 
stranieri, è migliorata l’orga-
nizzazione del Gruppo che si 
occupa delle attività legate al 
Burro di Karitè, al Natale e alla 
Pasqua Solidali. Ma, eccolo il 
ma, dovrebbe essere giunto il 
momento in cui il Granello di 
Senape Italia cominci ad occu-
parsi della Educazione al Bene 
Comune, alla Cittadinanza Re-
sponsabile, alla Pace.
Per questo ci sarà bisogno 
della nascita di un Gruppo di 
Educatori Popolari, proprio 
come nei nostri progetti afri-
cani, che operino tra le comu-
nità di quartiere o di paese 
per coinvolgere direttamente 
la gente e convincerla a ri-
prendersi il potere e il gusto 

di “partecipare attivamente ed 
efficacemente alla costruzione 
del bene comune”, a ripren-
dersi il gusto ed il potere di 
intervenire direttamente nella 
politica e nella economia del 
proprio comune, del proprio 
quartiere, a riprendersi il gu-
sto ed il potere di parlare di 
pace, di operare per la pace, 
di creare e diffondere cammini 
autentici di pace, in rete con 
tutti quelli che la pace la desi-
derano e la vogliono.
Nella terza settimana di ago-
sto, a Genova, io ed altri del 
Granello parteciperemo alla 
“SETTIMANA DEL FREIRE”, 
una settimana in cui, oltre alla 
esperienza di vita e di condi-
visione di lavoro e studio, con 
altri trenta partecipanti venuti 
da tutt’Italia, scenderemo nei 
“carrugi” di Genova.
Nei “carrugi” vive una popola-
zione interetnica di ecceziona-
le valore umano, con tutta una 
serie di problemi di integrazio-
ne sociale, di incroci di cultu-
re e tradizioni le più diverse 
possibili. Qui avremo modo di 
sperimentare la validità asso-
luta della Pedagogia di Paulo 
Freire e la nostra capacità di  

praticarla nel dialogo “critico” 
con gli abitanti.
Sarà una esperienza sicura-
mente eccezionale, di gran-
dissimo valore culturale ed 
esistenziale, ma anche una 
esperienza che ci permetterà 
di conoscere e interiorizzare 
un percorso da realizzare poi 
a Roma e, da Roma, ovunque 
li GdS ne abbia la possibilità.
Sarebbe davvero splendido se 
il Granello di Senape Italia si 
occupasse sempre più dell’I-
talia, dei problemi della nostra 
gente, a partire da quello che, 
secondo me, è il problema 
principale della nostra gente, 
la mancanza di una “Coscien-
za Critica” che permettes-
se di diventare protagonista 
fondamentale della vita so-
ciale, culturale ed economica 
del nostro popolo, senza mai 
più il peccato originale della 
“delega senza ritorno” a cui 
questa politica e questa cosid-
detta “democrazia” ci hanno 
condannati. Vedremo se ne 
saremo capaci, perché la sfi-
da che ci attende è di grandis-
simo valore e di grandissima 
difficoltà.

Giuliano Testa

UN CARO SALUTO A TUTTI
Eccomi qui, dopo 35 anni, 
ai saluti verso tutti voi che 
ci avete seguito, confortato, 
aiutato e spronato ad opera-
re all’interno di questa me-
ravigliosa Associazione che 
è il Granello di Senape OdV.
Metà della mia vita, sin dal 
lontanissimo 1988, l’ho de-
dicata tra alti e bassi, suc-

cessi ed errori al Granello.
Ho incontrato persone stu-
pende sia qui in Italia che 
nei paesi in cui operiamo e 
che mi hanno visto coinvolto 
in prima persona nei proget-
ti che lì si portano avanti.
Non sono state tutte rose 
e fiori, o meglio, sì tutte 
rose e fiori ma anche tante 
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spine (del resto le rose ne 
sono piene), spine derivan-
ti dall’incomprensione, dalla 
presunzione, dal carattere, 
dalla certezza “di essere nel 
giusto” e a volte anche sem-
plicemente dalla vita stessa.
Ma sicuramente il profumo 
della solidarietà, il veder 
crescere i progetti, le per-
sone interessate, i risultati 
ottenuti sono i fattori che 
rendono questa esperienza 
bella, forte, importante e 
soprattutto irripetibile.
I momenti di frizione e di 
incomprensione con tanti di 
voi che mi leggono ci sono 
stati, a volte su motivazio-
ni reali, a volte su “sentito 

dire” altre ancora su visioni 
diverse della gestione as-
sociativa, ma anche queste 
esperienze fanno parte della 
crescita individuale e collet-
tiva.
Ci sono stati momenti molto 
forti di sconforto, di voglia di 
mandare tutti a quel paese, 
di non vedersi più all’inter-
no di un corpo ma piuttosto 
quasi elemento estraneo.
Momenti in cui il non rag-
giungere i risultati attesi da 
parte delle persone per le 
quali ci siamo spesi in for-
mazione, accompagnamen-
to e costruzione di una ade-
guata autonomia mi hanno 
portato sull’orlo del “anda-

te tutti al diavolo”, ma poi i 
volti, i sorrisi, la gioia negli 
occhi dei beneficiari dei pro-
getti mi ha sempre fatto ri-
entrare da questo proposito.
È evidente che oggi tutto 
questo non basta più, alme-
no per me, io sicuramente 
ho fatto il mio tempo, non 
sono più nelle condizioni di 
continuare il percorso comu-
ne con l’impegno e la dedi-
zione con cui credo di averlo 
fatto sino ad oggi e che l’As-
sociazione merita.
Io mi sono sempre battuto 
per una maggiore “profes-
sionalità” gestionale asso-
ciativa, nella ricerca di re-
gole “condivise” da portare 
avanti ma sempre e sopra-
tutto lasciando libertà di pa-
rola a tutti specialmente a 
chi non era d’accordo con 
me. Io sono sempre stato e 
sono tuttora per il confron-
to vero tra persone eguali 
e con gli stessi diritti e gli 
stessi doveri, indipendente-
mente dalle “conoscenze”, 
dalle “professionalità” e dal-
le “capacità individuali”, in 
fondo questo ci insegna Pau-
lo Freire, anche perché es-
sere gruppo, associazione, 
famiglia questo vuole dire e 
questo rende la somma più 
grande del semplice nume-
ro dei partecipanti. Purtrop-
po questo, io, non lo trovo 
più, ci stiamo burocratiz-
zando, leggiamo prima i nu-
meri (cosa che va fatta) ma 
senza contestualizzarli ed io 
non riesco più a “divertirmi” 
nel mio essere volontario.
Ho scelto un impegno diver-
so, ho deciso di dare una 
mano in politica al partito 
che voto qui nella città in cui 
vivo, sperando di poter por-
tare quel tanto che ho im-
parato con voi ed insieme a 
voi.
Io, come ho ripetuto più vol-
te alla Presidente, per il Gra-
nello ci sarò sempre nel sen-
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so che se c’è bisogno della 
conoscenza storica, delle 
mie poche capacità perso-
nali, dell’aiuto su momenti 
concreti basterà chiederme-
lo ed io, nei limiti temporali 
che chiaramente sono muta-
ti, ci sarò con ed insieme a 
voi, continuerò ad essere un 

socio di quella che, in picco-
lissima parte, è sangue del 
mio sangue.
Grazie a tutte e a tutti per 
questo meraviglioso viaggio 
che ci ha visto accomunati in 
questi 35 anni.
Il Granello ha progetti bel-
lissimi, capaci di riscrivere 

la storia di tanti, di essere 
germoglio di cambiamento 
reale per tantissimi ed allora 
in bocca al lupo a chi conti-
nuerà ed esserne partecipe 
al 100% e a chi come me ci 
sarà in forma saltuaria.

Stefano Testa

figure del volontariato

VOLONTARIATO E AIUTO  
AGLI ALLUVIONATI DI FAENZA

Abbiamo tutti negli occhi 
le immagini drammatiche 
delle alluvioni che hanno 
colpito soprattutto la parte 
sud dell’Emilia Romagna e il 
nord delle Marche nel mese 
di maggio 2023. E non han-
no risparmiato nemmeno la 
Puglia e la zona di Catania 
in Sicilia. Vicende che si le-
gano a cambiamenti climati-
ci sempre più evidenti, che 
hanno seminato morte, de-
vastato centri abitati e di-
strutto coltivazioni con con-
seguenze di lunga durata. Ci 
vorranno anni di interventi 
strutturali per ricostruire 
quello che è stato distrutto e 
ancora di più per ridurre l’in-
cidenza di eventi estremi; 
bisognerà puntare sulla pre-
venzione per fronteggiare al 
meglio eventi di questo ge-
nere. Ammesso che ci sia la 
determinazione dei governi 
per mettere in opera scelte 
di questo tipo. Ma nell’emer-
genza c’è bisogno di inteve-
nire subito e efficacemente 
per salvare persone, anima-
li e cose e per dare sollievo 
a una popolazione davvero 
martoriata.

Nell’immediato, il volonta-
riato è chiamato in causa 
per dare supporto alla pro-
tezione civile e contribuire 
a risolvere le situazioni più 
critiche. Un po’ superficial-
mente, quando si parla di 
volontariato in questi casi 

si pensa soprattutto agli in-
terventi di tanti che spon-
taneamente si recano sul 
posto per dare una mano, 
complice l’ampia copertura 
mediatica di questi fenome-
ni di spontaneismo solidale 
che, certo, sono importanti 
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segnali di generosa parte-
cipazione a un dramma col-
lettivo e, proprio in virtù del 
grande numero di persone 
coinvolte, possono aiutare a 
risolvere rapidamente alcu-
ne situazioni e a rincuorare 
la popolazione. Ma questo 
tipo di volontariato su base 
individuale e poco organiz-
zata certamente non basta 
e non costituisce la parte 
prevalente né più importan-
te dell’intervento messo in 
opera in queste settimane 
difficili e nei mesi che se-
guiranno per uscire dall’e-
mergenza; e non rappre-
senta nemmeno il principale 
contributo che i volontari 
possono dare in queste cir-
costanze.  In alcuni casi l’af-
flusso incontrollato di tanti 
volontari che si presentano 
sulla scena del dramma può 
causare anche qualche serio 
problema di coordinamento. 
Talvolta gli stessi volontari, 
improvvisando interventi in 
mancanza di attrezzature e 
competenze idonee, posso-
no trovarsi in situazioni di 
oggettivo pericolo.
Il ruolo cruciale che può 

svolgere e svolge il volon-
tariato in queste situazioni 
di emergenza è di ben altro 
tipo. Molte associazioni di 
volontariato sono coinvolte 
a tutti gli effetti nella rete 
della Protezione civile, che 
ha diramazioni a livello re-
gionale e locale. I comuni, 
in sintonia con le rispettive 
regioni che mettono a siste-
ma le attività sul territorio 
sotto la supervisione del Co-
ordinamento Nazionale della 
Protezione Civile, si avvalgo-
no in modo mirato di Onlus e 
OdV che hanno competenze 
specifiche e a cui vengono 
assegnati compiti delimitati 
ma essenziali in aree geo-
grafiche precise.  Il tutto se-
condo modalità di interven-
to e coordinamento normate 
dal 2018 in funzione del tipo 
di allerta e di attività che si 
rende necessario sul territo-
rio. 
Un esempio interessante di 
questo tipo di collaborazione 
volontaria a situazioni di cri-
si è rappresentato da quanto 
svolto dal CB Club E.Mattei 
di Fano, che ha gli interven-
ti di protezione civile fra le 

priorità previste dal suo Sta-
tuto. L’Associazione ha una 
storica specializzazione nel 
settore delle comunicazioni 
via radio, spesso essenziale 
in casi di emergenza, e ha 
diversificato nel tempo le 
sue capacità di mobilitazione 
in ambiti come: l’allestimen-
to di cucine da campo, uti-
lizzate ad esempio nel caso 
dell’area terremotata di Ar-
quata nelle Marche; la mes-
sa a disposizione e utilizzo 
di pompe idrauliche, oltre 
ad attività di sgombero e re-
cupero di macerie. Nel caso 
dell’emergenza alluvione del 
maggio scorso, il CB Club 
di Fano è stato coinvolto in 
quanto parte della Federa-
zione Italiana Ricetrasmetti-
tori CB (FIR-CB) per operare 
nella vicina Regione Emilia 
Romagna con competenza 
per l’area di Faenza, colpita 
dall’esondazione del fiume 
Lamone. Nell’area hanno 
operato e operano tuttora 
circa 300 volontari facenti 
parte di numerose Associa-
zioni che ne organizzano la 
presenza sul posto. Fra que-
ste figurano anche alcune 
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delle strutture delle Pro-Lo-
co sul territorio (si veda Box 
a fianco dedicato alla ProLo-
co di Castelvecchio). 
Due le missioni assegnate al 
CB Club di Fano nella zona 
di Faenza: assistenza allo 
sgombero e pulizia di edifici 
e vie di comunicazione; e at-
tivazione di pompe idrovore 
laddove questo fosse neces-
sario e possibile sulla base 
di indicazioni del comitato 
tecnico scientifico posto in 
opera dal Comune. Ci rac-
conta Fabrizio Battistelli 
del CB Club, che ha svolto 
diversi turni di volontariato 
nell’area, che l’azionamento 
delle pompe idrovore costi-
tuisce un intervento mol-
to delicato, da attuare con 
estrema cautela specie negli 
ambienti sotterranei come 
cantine e garage sommer-
si. Infatti, tale intervento 
va effettuato tenendo con-
to delle condizioni delle fal-
de acquifere che, essendo 

Anche la Proloco di Monteporzio-Castel-
vecchio si attiva per le zone alluvionate 

La Pro Loco nasce con lo scopo di promozione e svi-
luppo del territorio, per migliorare la qualità della 
propria località, ma anche difendere il patrimonio 
culturale e ambientale. Oggi la Pro Loco Montepor-
zio-Castelvecchio è costituita da un gruppo di amici 
che sentono il bisogno di qualificare la loro associa-
zione anche con piccoli gesti volti ad altre realtà. Ed 
è questo che dopo la prima alluvione ai nostri Amici 
e vicini Senigalliesi ci ha spinto a fare una raccolta di 
materiali destinati alle persone più bisognose. Spe-
ravamo che la situazione non si verificasse di nuovo; 
ma poi è accaduto anche in Emilia Romagna e nuova-
mente abbiamo promosso una raccolta di materiale e 
di fondi per l’acquisto di idropulitrici. Le motivazioni e 
i valori che ci hanno spinto a svolgere questa azione 
viene promossa dall’associazione stessa. Noi come 
gruppo Proloco vogliamo trasmettere valori come 
l’interesse per le relazioni sociali, l’empatia ed un in-
teresse umanitario. Questa raccolta è stata possibile 
soprattutto grazie alle persone che ci incoraggiano e 
ci aiutano durante le nostre manifestazioni ma anche 
ogni qualvolta ci si rivolge a loro. Dunque dovremmo 
dire GRAZIE ai soci e i cittadini che ci sostengono ol-
tre all’Amministrazioni comunale.
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ingrossate, premono sulle 
pareti degli ambienti sotter-
ranei determinando possibi-
li cedimenti e danni ancora 
più gravi se si procede allo 
svuotamento nel momento 
e nei modi sbagliati. Inoltre, 
le operazioni di sgombero e 
pulizia di abitazioni e strade 
presentano serie difficoltà di 
spostamento e accatasta-
mento delle macerie e del 
fango e sono svolte in con-

dizioni di oggettivo pericolo 
determinato dalla necessità 
di muoversi in acqua o in 
condizioni di scarsa visibilità 
del territorio sommerso.  
Un lavoro indispensabile, fa-
ticoso e meritorio, la cui im-
portanza va riconosciuta e 
sottolineata. La popolazione 
locale se ne accorge e non 
manca di manifestare la pro-
pria gratitudine. Anche in si-
tuazioni drammatiche come 

queste, ci racconta Battistel-
li, non mancava ogni giorno 
chi, fra le famiglie alluvio-
nate, faceva trovare viveri e 
bevande di conforto per chi 
spendeva tempo e energie 
per aiutarli.

 Antonello

Una delle categorie più osan-
nate nella fase più dramma-
tica della pandemia è quella 
degli operatori sanitari. Han-
no dato tanto, al limite del 
sacrificio volontario e dell’e-

roismo, per aiutare la popola-
zione ad affrontare una delle 
emergenze più drammatiche 
degli ultimi decenni, salvando 
vite umane e lottando in pri-
ma linea per limitare i danni, 

curare pazienti prima “a mani 
nude”, senza strumenti idonei 
ad affrontare un morbo sco-
nosciuto, poi facendosi trami-
te per la diffusione dei vacci-
ni. Ma ora che tutto sembra 

AI CONFINI DEL VOLONTARIATO
LE NUOVE SFIDE DEL DOPO-COVID 

PER IL SETTORE SANITARIO
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superato, si tratta di figure 
meno considerate, talvolta 
bistrattate, uscite dall’aura di 
eroi che si erano guadagnati 
sul campo. Le stesse risorse 
del Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza (PNRR), che 
traduce in misure concrete le 
scelte Europee in risposta alla 
pandemia, dedicano parados-
salmente poche risorse, in 
proporzione, all’ammoderna-
mento del sistema sanitario 
nazionale, che pure ha svolto 
un ruolo cruciale nell’affronta-
re l’emergenza. 
Ho provato a sondare su que-
sto cambiamento di prospetti-
va una delle persone che han-
no operato “sulle barricate”  
fin dalle fasi iniziali del Covid. 
Si tratta del Direttore Sanita-
rio dell’Ospedale di Codogno, 
il dott. Andrea Filippin. Ha 
dovuto prendersi cura della 
gestione di uno dei principali 
avamposti nella lotta alla pan-
demia, l’ospedale nel quale è 
stato identificato il famoso 
“paziente zero” ammalatosi di 
Covid nel febbraio 2020 e da 
cui è stata presidiata la pri-
ma “zona rossa” in Italia. Gli 

chiedo come vede quell’espe-
rienza con gli occhi di oggi. Mi 
dice: “Ho fatto fatica a parlar-
ne fino a tempi molto recenti 
perché non mi sentivo ancora 
tranquillo, ci sentivamo an-
cora in ballo e non sapevamo 
se dopo le prime due ondate 
di pandemia che sono state 
davvero importanti, ce ne sa-
rebbe stata una terza altret-
tanto impegnativa. Oggi che 
anche l’Oms ha decretato che 
non siamo più in emergenza 
pandemica, mi sento più tran-
quillo a dire che ce l’abbiamo 
veramente fatta a superare 
questa prova che è stata dif-
ficile per tutti, ma alla quale 
nessuno si è sottratto. Abbia-
mo veramente una grande 
soddisfazione nel constatare 
che tutte le persone della co-
siddetta zona rossa che pure 
ha avuto e pianto tante vit-
time ci manifesta continua-
mente una gratitudine per 
come abbiamo saputo gestire 
le due ondate pandemiche”. 
Passo a chiedergli cosa abbia 
imparato da questa esperien-
za e quali siano le sfide per 
il futuro. Ecco la sua risposta: 

“Ci sono tanti ricordi che mi 
porto dentro di questa espe-
rienza, alcuni teneri e dolci, 
altri più amari, ma come di-
cevo prima il Covid è per for-
tuna alle spalle. Già ci stiamo 
preparando a una nuova sfida 
e questa sembra ancora più 
difficile. Si tratta della carenza 
del personale medico e infer-
mieristico. Riuscire in questo 
momento a gestire gli accessi 
al pronto soccorso nel modo 
più appropriato, mantenere 
attivi tutti i posti letto dell’o-
spedale, così da dare un po’ 
di respiro al pronto soccorso 
e contemporaneamente ero-
gare tutte le prestazioni am-
bulatoriali sanitarie necessa-
rie è diventato un vero banco 
di prova del servizio sanita-
rio. Diversamente da quanto 
sperimentato nel periodo del 
Covid, abbiamo l’impressione 
che i tempi saranno molto più 
lunghi per raggiungere questo 
obiettivo, in quanto bisogna 
investire massicciamente nel 
personale medico-sanitario, 
riprogrammare il numero di 
medici e di infermieri e adot-
tare nuovi modelli organizza-
tivi che mettano più in risal-
to soprattutto il ruolo degli 
infermieri”. Gli chiedo infine 
quale riscontro abbia da parte 
dell’utenza dei servizi sanita-
ri. Qui la nota più amara: “In 
questa fase di transizione la 
gente non sempre è contenta 
per quello che ottiene dal ser-
vizio sanitario e sono di nuo-
vo cresciuti i contenziosi e il 
numero di persone che espri-
mono il loro disagio. Questo 
naturalmente ci fa soffrire 
perché, nonostante gli sforzi, 
non si riesce a soddisfare le 
richieste che ci vengono fatte 
e quindi c è un po’ di frustra-
zione fra il personale sanita-
rio, che nella fase del Covid 
non si verificava e che invece 
ora avvertiamo”. 

(A.Z)
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angolo della poesia
Una piccola perla della poetessa polacca Wisława Szymborska, Premio Nobel per la Lettera-
tura, 1998, nata a Kormik 1923 e morta a Kracovia nel 2012. Non ha vissuto direttamente 
l’orrore dei campi di concentramento nazisti, ma in questa poesia trasmette perfettamente 
l’idea della precarietà della condizione umana, che ha sperimentato, questo sì, sulla sua pelle 
in quel terribile periodo storico. Ne abbiamo estratto qualche strofa da riportare in copertina, 
la riproduciamo qui per esteso perché come tutte le vere opere d’arte, questa poesia riesce 
a cogliere qualcosa di permanente, che supera le contingenze storiche per quanto tragiche e 
uniche. Ci è sembrato potesse restituire il senso di quanto possono aver provato anche i so-
pravvissuti al terribile dramma che ha falcidiato le popolazioni alluvionate di questi mesi. Cui 
va tutta la nostra solidarietà.

Ogni caso
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